[image: image2.png]KR,




[image: image3.jpg]E =
T2




	AZIENDA USL ROMA H

Borgo Garibaldi,12 00041 Albano Laziale (Roma)

Tel. 06 93.27.1 – Fax 06 93.27.38.66
	


	[image: image1.jpg]CReA




	Onlus
	[image: image4.emf]
	Associazione ONLUS


Progetto Salute senza Esclusione
Il progetto si propone di favorire l’integrazione e l’inclusione sociale di cittadini stranieri comunitari e di Paesi Terzi, Rom, Sinti e Camminanti, in particolare in situazione di irregolarità giuridica e vulnerabilità sociale, attraverso un accesso informato e facilitato alla rete dei servizi sanitari e sociali secondo la logica del progetto Salute Senza Esclusione (come da D.D.R. GO4855/2013). Il progetto terminerà il 30 giugno p.v.
Obiettivo specifico dell’intervento è l’offerta di un servizio  di mediazione linguistico/culturale in tutti e sei i distretti della ASL RMH che contribuisca:

- al sostegno dell’integrazione dei suddetti cittadini, al fine di ridurre le disuguaglianze nell’accesso e nella fruizione della rete dei servizi e delle opportunità;

- all’accompagnamento di tali cittadini all’interno della relazione fra utente ed operatore;

- alla diffusione dell’informazione e dell’orientamento ai servizi dell’AUSL RMH.

Tale servizio sarà erogato attraverso l’attivazione di sistema integrato di mediazione interculturale, informazione, comunicazione, orientamento e sostegno, modellato su base territoriale - in modalità sia centralizzata che diffusa - in grado di intercettare la complessa articolazione della domanda, dei bisogni ed aspettative dell’utente straniero, rom, sinti e camminante.

La metodologia di lavoro con la quale verrà impostato il servizio è connessa all’idea  di organizzare una mediazione di sistema, in cui gli operatori dei servizi ASL siano coinvolti nella pianificazione dei servizi stessi quando rivolti alla popolazione target del progetto. Prevede, poi, una sussidiarietà orizzontale tra operatori pubblici e dell'organismo attuatore del progetto, in modo che le attività progettuali  vengano realizzate non con modalità sostitutive ma integrative e speculari rispetto ad una organizzazione già in atto, che potrà risultare migliore al termine del progetto.  

ATTIVITA’

1) SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE, INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO (tot. 2.250 ore) per cittadini stranieri (comunitari e di Paesi terzi, rom, sinti e camminanti) che accedono alla rete dei servizi. Il Servizio sarà svolto per 12 ore settimanali presso vari presidi territoriali di ciascun distretto,  sia presso i PUA sia presso altri servizi ASL (TSMREE, Consultori,  Segretariati e Servizi sociali, Ambulatori etc.) nei comuni di Rocca Priora, Grottaferrata, Albano, Ciampino, Ardea, Pomezia, Velletri, Lariano, Anzio  e Nettuno.

2) SERVIZI DI PROSSIMITÀ PROATTIVA (attività di outreach) per fasce di popolazione immigrata che non accedono ai servizi attraverso  a) “missioni di empowerment” attivate attraverso équipe di mediatori e di operatori ASL che funzionino da relais; b) 2 incontri specifici per ciascun distretto, intesi come incontri informativi/di empowerment con gruppi di cittadini stranieri, su tematiche inerenti il funzionamento e l’organizzazione dei servizi, l’importanza della prevenzione, la conoscenza della rete territoriale dei servizi.
3) ACCOMPAGNAMENTO E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DEGLI OPERATORI DEI SERVIZI

4) attività di COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE  anche attraverso la produzione di materiale informativo tradotto nelle varie lingue.
Nell’ambito del Distretto socio-sanitario RMH3, vista la presenza fissa di due mediatori interculturali presso il PUA di Ciampino, proponiamo servizi diretti alle scuole, in particolare:

· presenza di 6 mediatori interculturali di diverse nazionali durante 2 incontri scuola-famiglia, per agevolare i colloqui tra genitori immigrati ed insegnanti durante la consegna delle schede (febbraio – giugno), presso due scuole di Marino e due di Ciampino. 
· Punto di Informazione e Mediazione: un mediatore interculturale presente una volta a settimana, presso la scuola, per tre ore, a disposizione di alunni, genitori e docenti per fornire consulenza ed assistenza in caso di difficoltà linguistica. Sportelli da attivare presso una scuola di Marino ed una di Ciampino.
· riunioni PUA genitori, dove un mediatore interculturale, insieme ad un operatore ASL, si incontra con i genitori interessati per spiegare il servizio ed avvicinare, così, i potenziali utenti. Incontri quindicinali, per quattro mesi (febbraio – maggio), di due ore cadauno, presso due scuole (una a Marino ed una a Ciampino)
· sensibilizzazione territoriale: diffondere informazioni relative agli incontri organizzati
